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Tanaka: 
martire 
(involontario) 

ì.» *Umpa inule*»- 4 Iteti in-
formata Mille faccende njpponi-
r l i r ) è si•.«ia11zia1111eiiI«• i inani-
inf nel pi l l i l i / in di fondu •*111 -
l'arrechi dell'ex prillili mini -
Uro Tanaka . Sarebbe ingenuo 
(«picHo. in -tinle«i. dicono il 
Ae i f Stiitesnuui. i l Simclay Ti-
« I M f VKrininini.il) rreiiVre 
elle r a w r i t i i n e i i l n r i t e l i itn'a-
danianlitia indipendenza della 
masùMratiira ijiiappnrie«e, o una 
Mol la ilei paene terno una nuo­
v i epoca di purezza. K' vero 
rhe Tanaka è il u pesce più 
ItroKKO » nel ra*o Lockheed. K* 
vero pure che il fallo non ha 
precedenti, l 'inora, i ca>i di 
corruzione • ynverualiva .resta­
vano -i«leinalicaiiienlt> impilili-
l i . Hait i ricordare l l i lo th i 
A-b ida . primo ministro nel 
l'i 18, Havado Ikeda, primo 
ministro nel l ' /Mi-M. K i o k u 
Salo, pr imo miniMro nel i*>(»4-
72. o infine Takeo l'nkiula. 
attuale vice primo miui<lro. o 
lo stesso Tanaka I (C ÌOV.U IUM-
I I IO miii i>l|o della (iiu<li/.ia 
nel l'HK) tulli implicali in 
jm>**i «caudali, e ludi a«Mi|li 
in »ede i^lriilloria. Ma l'ar­
resto di Tanaka rivela piullo-
tlo paura e dispera/.ione che 
volontà di rifondare il l 'adito 
liheral-democ calicò ( con'erv a-
lore) e di risanare la vita po­
litica del «ellore >:overnalivo. 

Dalla fine della guerra, Iran-
nr un breve intervallo *oeial-
democral i io. il Giappone è «la­
to «empie governalo dai libe-
ral-deinocral i i i . moll i dei qua­
li erano (e M I I I O I nient 'al i io 
che veeelii fai'ji»li rivernieia-
ti a nuovo, uomini d'affal i ar­
ricchitisi con le rouimes»e bel­
liche. i l mercato nero, le *pe-
eulazioni edil izie, avidi agenti 
delle grandi società monopoli-
eliche, o addiri l l i i ra capi del­
le poderose bande di jtanF«ter« 
che (*ia dello Ira parentesiI 
l'ambiittio f i lm nippo-amerira-
no Ynkiisa ha idealizzato ro­
me nobil i espressioni di un 
Giappone vir i le e romantico 
in via di estinzione. 

Fra i liberal-democratici e 
i l mondo degli affari i vinco­
li Mino siali , per I r e n f a n n i , 
«tietti>«inii. L n N I H M » cos'Iali­
te di danaro * i è mo*«o dalle 
banche verso il parl i lo, ed è 
poi tornalo alle banche tulio 
forma di connne-*e. appal l i . 
ed ogni genere di profitt i e 
super-profitti favoriti da una 
legislazione falla apporta per 
rafforzare i l privi legio. (Que­
sti legami, ovviamente, non 
escludevano lolle interne fra 
eruppi di società, bande di 
gangster.', e razioni l iberal-
democratiche. Anz i una costan­
te della vila politica giappo­
nese è slata l'asprezza di la-
li lol le, rhe comprendevano 
allentali d inamitardi e a**a»-
* i u i . M a di fronte ai parl it i di 
*ini«tra. ai sindacali, alle ma*-
*e . il pan i lo dei r ierhi face­
va fronte comune. - - -

(Jual è. ora. la novità? (lh«-
e accaduto? Perché Tanaka ha 
dovuto abbandonare la «uà 
splendida casa, la sua bella 
amante, i «noi pe«cì d'oro dal 
valore inestimabile, rhe usava 

nutrire pentonaliuenle, ed en­
trare. »enza lucci alle «carpe. 
né cintura ai pantaloni, in una 
cella che misura soltanto due 
metri per uno e mezzo? 

K' accaduto: primo, che la 
*te«»a indu'lr ial izzaziouc du­
lia dato potenza e ricchezza ai 
l ibeial-i lemoi calici ha illevila-
bilmenle «pollato I I M - M - di con­
tadini ver<o Ir città, indebo­
lendo la tradizionale ha-e elet­
torale del parli lo borghese, 
ed accrescendo quella dell 'op­
posizione di sinistra e hudili-
* ta; scrollilo, che la crisi del­
le materie pr ime, e in parti­
colare del petrolio, ha colpi-
Io duramente anche il Giappo­
ne, provocando aumenti dei 
prezzi, inflazione e quindi mal-
conienti), e spostamenti di sim­
patie e di voli da destra a si-
nii-lra. 

K' dal l ' inizio degli anni Ses­
santa che i liberal-democralici 
perdono voli quasi ininlerrol-
lamenle. Le elezioni per la 
(laniera Bassa idei deputali I 
rhe avranno luogo in novem­
bre rappre«culami un pericolo 
serio per il partito di liover-
lin. K**o potrebbe perdere la 
maggioranza assoluta e. con la 
maggioranza, il potere. K' ve­
ro che l'opposizione è divisa 
in quattro parl i l i (socialisti. 
ro i in ini - l i . buddisli ilei Ko-
meito e socialdemocratici). K* 
vero anche che due di (ali par­
l i l i ( i l siM'ialdemocralico e il 
Kon i r i lo l d i f f i r i lmeule accel-
lerebhero di far parie di un 
governo che potremmo chiama-
ré di centro-sinistra allargato 
ai foniiiut-tti. Ma i liberal-de­
mocratici hanno comunque 
paura, a prescindere dalle dif­
ficoltà dei loro avversari. 

Tanaka, « martire involon­
tario • della causa reaziona­
ria. è sialo quindi offerii! in 
pasto al l 'opinione pubblica. 
« A«tulo. ma volgare »; di ori­
gine povera e plebea: « poco 
istruito e troppo sfaccialo » nel 
pretendere danaro in cambio 
di favori poli t ici , Tanaka « ha 
dato alla parola corruzione, 
che ogni membro del suo par­
tito pratica (senza vergognai. 
un significalo negativo »>. scri­
ve il Sitiulny Times con pesan­
te -arca-ino. Inoltre, favorendo 
la Lockheed attraverso la Ma­
rniseli! e In \ l l - \ i p p o n Air-
v\a>«. I"e\ muratore dalla car­
riera loljior.inlc. ma tempesto­
sa. ha colpito gli interessi di 
altre po>senli corporazioni, co­
nte la Mitsubishi e la Mitsui . 
che rappresenta gli interessi 
dell 'americana McDouuell Dou­
glas. I rivali di Tanaka, con 
alla lesta i l pr imo ministro 
M i k i . si sono presi una r ivin­
cita e. al tempo stesso, hanno 
dato una « rinfrescala x a l l ' im­
magine del parl i lo, l'ili Ìli là. 
è inconcepibile andare. Nes­
suno di essi si sogna neppure 
di recidere i legami fra liberal-
demorratir i e mondo degli af­
far i . Questa è la conclusione 
«celtica della stampa britanni­
ca. Si può aggiungere, come lo­
gico corollario, rhe una vitto­
ria delle sinistre è necessaria 
per risanare il paese. Si posso­
no formulare auspici. .Ma è 
troppo presto per fare previ­
sioni. 

a. s. 

Lo scandalo Lockheed a Tokyo 

Nuove accuse contro 
l'ex premier nipponico 

TOKYO. 3 
Il quotidiano di Tokyo Va-

miuri Shimbun scrive oggi 
che i magistrati incaricati 
dell'istruttoria a proposito dei 
pagamenti illeciti compiuti 
dalia società aeronautica sta­
tunitense Lockheed, hanno 
deciso di incriminare per cor­
ruzione l'ex primo ministro 
giapponese. Kakuei Tanaka. 
i Citando fonti giudiziarie, il 
quotidiano precisa che i giu­
dici si sono convinti, attra­
verso gli interrogatori di nu­
merose personalità già in ar­
resto. che l'ex primo ministro 
ha ricevuto un milione e 666 
mila dollari «oltre un miliar­
do e 300 milioni di lire) dalla 
Lockheed. 

Arrestato al pari di nume­
rose altre personalità delia 
politica e del mondo degli af­
fari. Tanaka è s ta to già ac­
cusato di violazione della leg­

ge in materia di controllo 
sui cambi. Secondo lo Vomiti­
ti Shimbun, Tanaka sarà inol­
tre accusato di corruzione 
questa sett imana, e cioè pri­
ma de! 9 agosto, data in cui 
i fatti che si rimproverano a 
Tanaka cadranno in prescri­
zione ila prescrizione inter­
viene dopo tre ann i ) . 

Un ex presidente della so­
cietà commerciale giappone­
se Marubeni. Hiro Hiyama, 
di 66 anni, è s ta to accusato 
oggi di essere servito come in­
termediario tra la società ae­
ronautica americana Lockhe­
ed e l'ex primo ministro Ta­
naka. nella vicenda di paga­
menti illeciti. E' il diciasset­
tesimo uomo d'affari giappo­
nese ad essere incolpato, nel 
quadro dell'inchiesta sui mez­
zi con i quali la di t ta Ma­
rubeni avrebbe distribuito il 
denaro della Lockheed 

Dopo l'esposizione fatta alla Camera 

Il PC portoghese critica 
il programma di Soares 

Secondo i comunisti il documento manca di « audacia e fermezza e chiude gii occhi all'esistenza della lotta di 
classe » • Giudizio positivo di un giornale di centro-destra • Possibilismo dei partiti socialdemocratico e conservatore 

DALLA PRIMA PAGINA 

LISBONA, 3 
I quotidiani del mattino 

portoghesi dedicano oggi le 
loro prime pagine al lungo 
discorso programmatico con il 
quale il primo ministro socia­
lista Mario Soares ha espo­
sto ieri all'assemblea legisla­
tiva le grandi linee del prò 
gramnia del suo governo. 

« Si può dire — scrive il 
quotidiano filocomunista O 
Diario — che la sintesi del 
programma presentato da 
Soares rimarrà come il ri­
t rat to di un programma poli 
tico senza audacia e senza 
fermezza che chiude gli occhi 
all'esistenza della lotta di 
classe ». « La soluzione del 
partito socialista — aggiunge 
il giornale — non è una so 
luzione e la storia non tarde 
rà a dimostrarle... Il governo 
di minoranza (socialistai è 
una pericolosa finzione poli­
tica... che ignora la classe 
lavoratrice... ». 

II Jornal do Comercio (in­
dipendente di sinistra, nazio 
nalizzato) afferma in un ti­
tolo a quattro colonne: «Ma­
rio Soares presenta il pro­
gramma... ma perde la "pri­
ma votazione" », facendo ri­
ferimento alle domande di 
chiarimenti rivolte al primo 
ministro dai dirigenti dei 
quattro partiti che. assieme a 
quello socialista, sono rappre­
sentati nell'assemblea legisla­
tiva. In effetti, rilevano gli 
osservatori, il primo ministro 
ha risposto in modo piuttosto 
evasivo alle domande che, 
dopo il suo discorso, gli sono 
state presentate per più di 
un'ora. « Il test di ieri — 
scrive il giornale — costitui­
sce un esempio del tipo di 
ostruzionismo e di critica che 
l'azione governativa può a-
spettarsi dall'opposizione ». 

Per O Dia (centrodestra) , 
il discorso di Soares è stato 
« un vigoroso atto di fede ». 
« Per il modo in cui ha parla­
to e per il modo in cui le sue 
dichiarazioni sono state ac­
colte dalia maggioranza par­
lamentare — scrive il giorna­
le — Soares ha rafforzato an­
cor più. se possibile, la sua 
legittimità e ha ottenuto si­
curamente maggior fiducia. 
La prima battaglia è s tata 
vinta, bisogna adesso vincere 
la guerra ». 

Durante il dibattito parla­
mentare, il deputato comuni­
sta Brito ha rivolto a Soa­
res 40 domande, fra cui: 
« Forse questo governo inten­
de indennizzare i proprietari 
i cui beni sono stati seque­
strat i e al tempo stesso chie­
dere un regime di austeri­
tà? E' disposto il governo a 
rivalutare periodicamente i 
salari in modo da mantenerli 
al passo, con l'aumento del 
costo della vita? ». 

Il programma del governo 
prevede una via di mezzo fra 
le concessioni all'iniziativa 
privata e il mantenimento 
delle nazionalizzazioni e della 
riforma agraria varate dalla 
rivoluzione. Contiene l'impe­
gno a non nazionalizzare al­
tri settori produttivi e a cor­
reggere talune « storture » del­
la riforma agraria che hanno 
permesso l'occupazione « ille­
gale» di quasi 7(10.000 ettari 
di terreni. 

Il programma prevede tut­
ta una serie di leggi, riguar­
dant i ogni settore, dalla po­
litica estera alla pubblica i-
struzione. che il governo ha 
intenzione di presentare al 
parlamento dopo la riapertu­
ra del 15 ottobre. 

I parlamentari valuteranno 
il programma di governo ed 
hanno cinque giorni, a parti­
re da giovedì, per presentare 
e votare una eventuale mozio 
ne di rigetto. Se il program­
ma venisse bocciato dal par­
lamento. cadrebbe il governo 
di Soares. che ha appéna die­
ci giorni di vita. Ma solo i 
comunisti, che hanno 40 dei 

j 262 seggi della Camera, han­
no finora criticato il pro­
gramma governativo. 

Gli altri principali partiti 
di opposizione, il P.P.D. (di 
tendenza socialdemocratica» e 
il C.D.S. (centro socialdemo­
cratico. conservatole! hanno 
invocato un'ampia coalizione 
di governo psr combattere la 
crisi economica, ma si sono 
detti disposti a lasciare al 
governo socialista di minoran 
za la possibilità di risolvere i 
problemi secondo i criteri 
contenuti nel programma elet­
torale di Soares. gli stessi de: 
programma esposto ieri sera. 

A Parigi, per sollecitare il rilascio del passaporto 

Santiago Carrillo a colloquio 
con l'ambasciatore spagnolo 

PARIGI, 3 
* Il segretario generale del 
par t i to comunista spagnolo 
Santiago Carrillo ha avuto ie­
ri un colloquio con l'amba-
•ciatore di Spagna a Parigi 
Miguel Maria de Lojendio e 
Irure, che ha riguardato — 
si precisa negli ambienti spa­
gnoli della capitale • francese 
— il ritorno ufficiale dell'espo­
nente comunista in Spagna. 
Carrillo avrebbe sollecitato 
11 rilascio del passaporto. L* 
ambasciata di Spagna a Pa­
rigi. però, si è • rifiutata di 
fare dichiarazioni al riguardo. 

In tanto a Madrid, il gior­
nale El Pois scrive oggi che 
l'incontro tra Carrillo e 1* 
ambasciatore de Lojendio è 
gatto «cordiale* e. citando 
fonti del PC spagnolo, ag 
giunge che l'atmosfera in 
cui 11 colloquio si * svolto 

sperare in una rispo­

sta favorevole alla richiesta 
di Carrillo di ottenere il pas­
saporto per tornare in Spa­
gna al più presto. 

* • • 
MADRID. 3. 

' II ministero dell'educazione 
ha confermato la notizia se­
condo cui. nel corso dell'ulti­
ma riunione del consiglio dei 
ministri, è s ta to convenuto di 
revocare il provvedimento che 
a suo tempo tolse la cattedra 
universitaria ai professori 
Tieroo Galvan (attuale pre­
sidente del Parti to socialista 
popolare». Aranguren e Gar­
d a Calvo. 

I tre professori avevano 
presieduto, noi 1965. una gran­
de manifestazione di studenti 
dell'università di Madrid; nei 
discorsi pronunciati per l'oc­
casione era stata auspicata 
un'università più democra­
tica. Era intervenuta la poli­

zia. disperdendo i presenti, e 
si erano avuti incident-i. 

D'altra parte il primo mini­
s t ro spagnolo Adolfo Suarez, 
ha ricevuto oggi il segretario 
generale del Part i to socialista 
popolare. Raul Morodo. con il 
quale ha avuto un colloquio 
di un'ora circa. 

Il PSP ha definito questo 
incontro « un passo nel qua­
dro della distensione che va­
rie forze dell'opposizione de­
mocratica s tanno mettendo 
in at to con settori del potere 
e del governo». 

* n processo costituente 
che non può essere separato 
dalle elezioni generali e da un 
parlamento democratico — ha 
aggiunto il segretario del Par­
tito socialista popolare — do 
vrà essere il risultato di un 
negoziato tra i settori del p ò 
tere e l'opposizione democra 
tica ». 

L'AVANA. 3. 
Cuba continuerà a collabo­

rare nella preparazione delle 
forze armate angolane e nel­
lo sviluppo di certe branche 
della economia nazionale co­
si come nell'insegnamento e 
nella salute pubblica. Lo af­
ferma ii comunicato congiun­
to diffuso contemporanea­
mente all'Avana e a Luanda 
dopo la visita compiuta a 
Cuba dal presidente della 
RPA Agostinho Neto. Nel do­
cumento si ribadisce anche 
la condanna della politica 
«degli imperialisti in Ango­
la » e del « veto impasto al­
l'ingresso dell'Angola nell'or­
ganizzazione delle Nazioni 
Unite nonché l'ingerenza di 
Washington negli affari inter­
ni di questo p^ese sovrano 
e indipendente». 

Cubii, si afferma più avan­
ti. conferma che sarà sem­
pre al fianco dell'Angola nel 
caso che nuovi interventi sia­
no preparati dall'estero con­
tro la sua sovranità e la sua 
integrità territoriale. La par­
te angolana ringrazia pò; ii 
governo cubano e «denun­
cia la campagna diffamato­
ria degli Stat i Uniti nonché 
le minacce contro Cuba a 
causa dell'aiuto che questo 
paese ha offerto al popolo 
angolano in risposta ad una 
richiesta del presidente Neto 
e della direzione del MPLA. 
aiuto che ha contribuito al­
la vittoria contro l'aggressio­
ne straniera » e « apprezza al­
tamente la posizione interna­
zionalista e l'appoggio offer­
to all'Angola nel corso della 
sua resistenza contro l'ag­
gressione straniera, da parte 
di Unione Sovietica. Algeria. 
Congo. Guinea. Guinea Bis-
sau. Mozambico. Nigeria. Ju­
goslavia ». 

Angola e Cuba, si afferma 
più avanti. « hanno condan­
nato il ruolo nefasto della 
direzione del partito comu­
nista cinese contro la Re­
pubblica Popolare di Angola 
e il movimento rivoluziona­
rio internazionale, ruolo into­
no in evidenza dal suo «p- j 
poggio ai movimenti seces- ! 
sionisti in Angola e dal so- I 
stesrno fornito alla giunta fa- j 
scista cilena ». j 

I due governi si esprimo- j 
no quindi a favore della di- j 
chiarazione della commisto- ; 
ne internazionale di inchie- i 
sta sui mercenari, afferman- j 
do che « il delitto di merce­
narismo fa parte di un prò- ! 
cesso tendente • a perpetuare j 
la dominazione neocoloniale ! 
e razzista per mezzo della 1 
forza delle armi ». Quindi I 
esprime solidarietà con la 
lotta dei popoli -dello Zim­
babwe. della Namibia e del 
Sudafrica e condanna le ma­
novre imperiaILstiche tenden­
ti a prolungare il dominio 
della minoranza bianca e con 
il Mozambico nella sua de 
cisione di applicare le s*n 
zioni economiche al governo 
illegittimo della Rhodesia. 

Parole di condanna sono 
usate anche a proposito del 
raid israeliano di Entebbe 
considerato come una « vio 
lazione territoriale dell'Ugan­
da da parte di Israele » le 
cui « provocazioni si inqua­
drano nella strategia globa­
le dell'imperialismo contro la 
Africa ». 

A proposito del Mcdionen 

te il documento riconferma ; 
« l'appoggio totale al popolo | 
palestinese, tenuto conto che j 
la soluzione del problema del • 
Medioriente dipende dal riti- ' 
ro israeliano dai territori ara- ; 
bi occupati ». i 

Cuba e Angola esprimono '• 
quindi « preoccupazioni da- ! 
vanti agli avvenimenti tragi- , 
ci del Libino, dove l'impe- | 
rialismo favorisce lo scontro 
insensato delle forze progres- j 
siste tra di loro. Esse — prò- i 
sesue il comunicato — si < 

In una conferenza a Boston 

Nuovo no di Kissinger 
alle rivendicazioni 
dell'Africa nera 

BOSTON. 3 
Il segretario di Sta to ame­

ricano ha risposto ancora 
una volta con un altezzoso 
e brutale no alle rivendica­
zioni africane d'un nuovo si­
stema economico mondiale. 

Ezli ha dichiarato l'appog­
gio USA allo sviluppo econo­
mico africano, ma ha contem­
poraneamente avvertito i pae­
si del continente nero che i 
loro «manifesti, i loro attac­
chi retorici o programmi d'in­
sieme per una ridistribuzione 
deila ricchezza non costitui­
scono una risposta ». 

Kissinger ha fatto 
al Sud-Africa affinché «ascol­
ti i segnali di avvertimento» 
costituiti daile recent: crisi 

appeilo 

L'URSS contraria a 
che Berlino ovest 
elegga deputati al 
Parlamento europeo 

MOSCA.' 3 
Un dispaccio TASS infor­

ma che il ministero degli 
Esteri sovietico ha convoca 
to gli ambasciatori france­
se. britannico e statunitense 
ai quali è s ta ta letta una di­
chiarazione a proposito dell' 
elezioni del futuro parlamen­
to europeo. 

La dichiarazione dice, fra 
l'altro, che « ì • settori occi­
dentali di Berlino hanno un 
proprio particolare status e 
regime. Essi non fanno par­
te della Repubblica Federale 
tedesca e non sono da questa 
gestiti. Pertanto non possono 
essere soggetti agli organi 
della Comunità europea... La 
partecipazione diretta o in­
diretta di Berlino ovest alle 
elezioni per il "Parlamento 
europeo" • rappresenterebbe 
una macroscopica violazione 
dell'accordo quadripartito e 
sarebbe incompatibile con 1" 
aspirazione dichiarata dalle 
parti di evitare complicazioni 
nella regione ». 

LA TRAGEDIA DEL COLORADO - - r S S 
del fiume Thompson tutti i superstiti. Il bilancio delle vittime è, fino ad ora, di 77 morti; 
non è da escludere tuttavia, che esso sia destinato ad aumentare. Nella foto: il canyon 
inondalo dal fiume 

Per la difesa e lo sviluppo economico 

Cuba continuerà a fornire 
il suo aiuto all'Angola 

Pubblicato i l comunicato congiunto della visita di Neto a Cuba - Denuncia­
te le minacce alla sovranità della RPA e l'appoggio cinese ai secessionisti 

pronunciano per il ricono­
scimento del diritto del po­
polo libanese a risolvere da 
solo i suoi problemi, a man 
tenere la sua integrità ter­
ritoriale nel rispetto e nel­
l'aiuto ai palestinesi residen­
ti nel Libano». 

Infine il documento rende 
noto che il primo ministro 
cubano Fidel Castro ha ac­
cettato l'invito del presiden­
te Agostinho Neto a visita­
re l'Angola in un prossimo 
futuro. 

verificatesi negli agglomerati 
urbani neri e nelle università 
nere del Sudafrica, afferman­
do che si t ra t ta di una « vi­
vida espressione della frustra 
zione dei sudafricani ner: 
verso un sistema che nega 
loro dignità, diritti politici e 
un posto nella società ». 

Al rhodesiano J a n Smith 
ha chiesto di riconoscere « l'i­
nevitabile ». e di negoziare un 
passaggio dei poteri con la 
maggioranza negra del paese. 

Riguardo al Sudafrica KL--
singer ha affermato che «nes­
suno. compresi : dirigenti re­
sponsabili dell'Africa nera. 
nega il diritto dei sudafrica­
ni bianchi di vivere nel loro 
paese <e nemmeno i patrioti 
dell'African National Con 
gress i quaii si battono per 
u'i Sudafrica libero, di tutti 
ì sudafricani indipendente 
mente dai colore della pelle 
n.d.r. ». Essi non sono colo 
nialisti: storicamente sono un 
popolo africano avendo vissu­
to per 300 anni sul suolo a-
fricano. Ma la s t rut tura in 
terna del Sudafrica è esp...-
siva e incompatibile con o 
gni concetto d: dignità u-
mana ». 

Kissinger ÌÌA quindi affer­
mato che la presenza di t rup 
pe cubane in Angola « ha au 
mentalo i rischi di violenza 
in questa regione ». ed ha az 
giunto che « il tempo s: sta 
esaurendo. Con migliaia di 
truppe straniere a nord del­
la frontiera della Namibia e 
un conflitto che si intensifi­
ca in Rhodesia esisto nell'A­
frica meridionale una atmo­
sfera molto suscettibile al­
la violenza ». In pratica il 
segretario di Stato america­
no ha rivolto un quadruplice 
appello: ai rhodesiani. « bian­
chi e neri «. al Sudafrica, ai 
paesi africani e alle ex po­
tenze coloniali europee: rivo! 
gendosi a queste ultime^?ue 
parti, egli ha chiesto in par­
ticolare ai paesi dell'Africa 
meridionale di continuare gli 
sforzi già cominciati, e alle 
ex potenze coloniali europ?e 
di «servirsi dei loro tuttora 
esistenti e validi legami con 
l'Africa per promuovere la 
giustizia, la pace e il progres­
so economico ». 

Monocolore 
sta. Ma ciò non basta a ga­
rantire il varo del monocolo 
re andreottiano. Viva è per­
ciò l'aspettativa per le di 
chiarazioni programmatiche 
dell'on. Andreotti. Si atten­
dono da questo discorso ulte 
nori elementi di giudizio, sia 
per quanto riguarda i rap­
porti con le iorze politiche 
democratiche, sia per i con­
tenuti del programma, le sue 
priorità e le garanzia della 
sua attuazione. Com'è noto. 
il Partito comunista adotterà 
le proprie decisioni dopo es­
ser venuto a conoscenza dei 
precisi impegni de! governo 
monocolore. La Direzione 
del PCI è convocata per que 
sta sera e più tardi si riuni­
ranno i gruppi parlamentari 
comunisti. 

In brevi dichiarazioni a: 
giornalisti l'on. Andreotti ha 
ieri sera voluto precisare che 
egli intende «inserire nella 
relazione programmatila solo 
quei provvedimenti per i </»«-
//' sono già in condizione di 
dire quando potranno essere 
presentati in Parlamento. K 
ventualmente — ha aggiunto 
-- in una relazione aggiunt1-
va che potrebbe essere pre­
sentata nel prossimo mese d; 
settembre potranno essere 
comprese ulteriori misure per 
le quali potrò allora specifi­
care i tempi di presenta­
zione». 

Il dibattito sulle dichiara­
zioni del presidente del Con­
siglio avrà inizio al Senato 
domattina e si concluderà con 
il voto di fiducia venerdì se­
ra. Lunedi la discussione s. 
trasferirà nell'aula della Ca­
mera per arrivare al voto il 
12 o il 13 agosto. 

AMENDOLA . ln una mu.,v, 
sta rilasciata ieri sera al TG2 
a proposito dell'atteggiamen­
to del PCI verso il nuovo go­
verno. il compagno Giorgio 
Amendola ha ricordato che 
i comunisti si sono sempre 
considerati «anche quando 
eravamo all'opposizione, parti­
to di governo, partito cioè clic 
doveva avere il senso delle 
responsabilità nazionali » e 
che quindi la coscienza di 
« pesare con la nostra forza 
a favore o no di un governo 
l'abbiamo sempre avuta ». A-
mendola ha poi notato che. 
pur essendo decisa e chiara, 
l'opposizione dei comunisti 
< è stata poi graduata nei mo­
di », avendo sempre la consa­
pevolezza dì essere una forza 
determinante. < Oggi — egli 
ha aggiunto — l'abbiamo in 
modo diverso. Oggi le cose 
sono cambiate e quindi pos­
siamo anche esprimere attra­
verso un atteggiamento par­
lamentare diverso » la posizio­
ne del partito. Dopo aver ri­
levato che vi è stato un mu­
tamento nell 'atteggiamento 
della DC nei confronti della 
preclusione anticomunista. A-
mendola riferendosi alla con­
dotta che il nuovo governo se­
guirà ha dichiarato che : co 
munisti s taranno « a vedere 
giorno per giorno, a parteci­
pare. a lottare, a incalzare e 
stimolare comunque sia: sia 
che si voti contro, sia che ci 
asteniamo. L'atteggiamento 
di presenza attiva ci sarà 
sempre, comunque ». 

Anche il compagno Di Giù 
Ho. vice presidente de! gruppo 
dei deputati comunisti, ha 
fatto alcune dichiarazioni al 
GR2 sull 'atteggiamento de! 
nostro partito. « Dopo che la 
Direzione de! partito avrà va­
lutato attentamente il conte­
nuto del discorso programma­
tico del presidente Andreotti 
— egli ha detto — le assetti 
blee dei gruppi parlamentari 
prenderanno la decisione de 
finitiva circa il nostro atteg­
giamento. Dalle consultazio­
ni avvenute in questi giorni 
fra la Direzione del partito. 
quella dei gruppi parlamenta­
ri e gli organismi periferici. 
esiste una disponibilità all'a­
stensione. che però dovrà es­
sere verificata domani ». 

NtLLA Ul U l ia sp;a d i certi 
umori che serpeggiano in al­
cuni settori dei gruppi parla­
mentari democristiani è sta­
ta offerta ieri da una minac­
ciosa dichiarazione del fan-
faniano Carollo. che é mem­
bro del direttivo del grup­
po senatoriale de oltre che 
vice presidente della com 
missione Bilancio. DOJK» aver 
costatato che il governo non 
ha maggioranza, eirii ha so 
stenuto che perciò esso « non 
è più un punto dì riferimen­
to unico e stabile per la stes­
sa DC ». e che « l'assemblea 
rismo. sul quale si fonda il 
governo, non può valere co­
me libertà di trattativa tra 
il governo, gli altri partiti e 
lo stesso PCI e nello stesso 
tempo come vincolo di neces­
saria disciplina per i gruppi 
parlamentari della DC ». Pre­
cisando ulteriormente, il sen 
Carollo ha aggiunto che < il 
governo può concordare ciò 
che crede con gli altri parf-
ti, ma l'eventuale accordo 
non può essere automatica­
mente vincolante per il grup­
po parlamentare della DC che 
non sta stato preliminarmen­
te chiamato a contribuire al­
la definizione dell'accordo. In 
questo senso lo stesso concet­
to tradizionale di disciplina e 
modificato >-. 

Nonostante una successiva 
precisazione della corrente 
fanfaniana. che ha .smentito 
di aver « ispirato chicchessia 
a l'are dichiarazioni » diffe 
renti dalle posizioni ufficiai; 
del partito, e una rettifica 
dello stesso Carollo il quale 
ha parlato « come vice preci­
dente della commissione Bi­
lancio e non come apparte­
nente n una corrente di par-
titoy. negli ambienti politi.-; 
si sottolineava ieri sera che 
non dovrebbe trattarsi di una 
iniziativa personale. La presa 
di posizione del senatore fan 
faniano ha infatti quasi il 
carattere di un «avvertimeli 
to » proprio alla vigilia del 
dibatti to parlamentare, con la 
chiara prospettazione che dai 
gruppi parlamentari demo 
cristiani possano essere lan­
ciati siluri contro provvedi 
menti del governo non tra­
diti a determinati settori del­
la DC. 

Braccianti 
to i settori più arretrat i degli 
agrari. Non difende né rap­
presenta gli esponenti di un 
ruolo attivo e positivo dell'im 
prenditoria agricola. 

E' illuminante a questo pio 
posito un esempio. In duemila 
aziende agrarie ì sindacati 
bracciantili hanno concluso 
accordi (scritti» sull'occupa­
zione e gli indirizzi produttivi 
isono i problemi sui quali si 
sta accanendo l'intransigenza 
del marchese Diana»; altri 
accordi verbali, sulle stesse 
questioni, sono .stati raggiunti 
m altre centinaia e centinaia 
di aziende. Heno. la Confagri-
coltura dice di ignorare que­
sta realtà ila COMI è credibile 
se si considera, appunto, 1" 
area del dissenso interno) ed 
avanza, quindi, proposte tali 
da significare per ì lavora­
tori un arretramento rispet­
to a conquiste già realizzate. 

Cile cosa chiedono i sinda­
cati e : braccianti? ln pri­
mo luogo di avere garanzie 
sull'occupazione ed il diritto 
all'informazione e al con­
trollo sugi: indirizzi produttivi 
ne: piani colturali, nelle de­
stinazioni degli investimenti 
pubblici. H' quanto, in so­
stanza. sancito dai contratt i 
dell'industria. E' quanto già 
previsto dal patto nazionale 
del '74 (articolo -IO» che isti­
tuiva le commissioni interco­
munali paritetiche. 1 sinda­
cati vogliono che tali com­
missioni funzionino, che svol­
gano in modo positivo il ruo­
lo per il quale furono istitui­
te. A proposito di investimen­
ti pubblici, c i t i a m o un solo 
dato. Da! "ii7 al "74 le gran 
di aziende pugliesi hanno ri­
scosso dallo Stato (soltanto 
come integrazione per il prez­
zo dell'olioi ")7 m.liardi. 2!»H 
milioni. 4IW miia lire. Gran 
parte di questa enorme cifra 
non è stata reinvestita in 
modo produttivo, ma è an­
data a gonfiare la rendita pa­
rassitaria e la speculazione 
sulle «uve fabbricabili. Altro 
che minaccia a! diritto di pro­
prietà di cui j iarla gruppo 
dirigente della Contagricoi-
tura! Qui si tratta di capi­
re — ed è quello che ì sinda­
cati vogliono con questo con 
trat to — dove uuino u finire 
i soldi pubblici: da quelli del­
le Regioni a quelli dello Sta­
to a quel!: comunitari. 

La piattaforma dei sinda­
cati pone ; problemi dello svi­
luppo e de! rinnovamento 
dell'agricoltura. Per promuo­
vere un disegno di questa por­
tata -- e i braccant i voglio 
no essere fra i protagonisti — 
sono necessarie alcune con­
dizioni: l'uso di tutte le ri­
sorse (umane innanzitutto: 
da qui la richiesta della sta­
bilizzazione dell'occupazione e 
della professionaiizza/.ione de 
gli operai agricoli), il «corret­
to utilizzo dei finanziamenti 
pubblici in stretto rapporto 
con le scelte deila program­
mazione ». il confronto sugli 
indirizzi produttivi e i piani 
colturali, le necessarie tra­
sformazioni colturali. 

Beirut 
niente respinta da El Kholi. 
Ma la radio controllata da 
Krangie ha continuato a spe­
culare sulle attività dei li­
bici. mettendo cosi una pe­
sante ipoteca sulla presenza 
dei Caschi Verdi come ga­
ranti di un eventuale armi­
stizio. 

A mantenere la tensione ha 
contribuito anche il rinveni­
mento. in un'auto abbandona­
ta nella zona controllata dai 
musulmani di sinistra, del ca­
davere del sottosegretario al­
le Finanze Khalil Salem, cri­
stiano. Egli era stato rapito 
in circostanze misteriose mol­
ti giorni la 11 cadavere era 
chiuso nel bagagliaio della 
macchina Non appena appre­
sa la notizia, i dipendenti del 
ministero delle Finanze so 
no entrati in sciopero per die­
ci giorni, sospendendo il pa­
gamento degli stipendi a tut­
ti i funzionari dello Stato. 
compresa il presidente della 
Kenubblica 

Approfittando della guerra 
civiie libanese, gli israeliani 
stanno intanto assumendo il 
controllo della regione di fron 
fiera. La parte meridionale 
de! Libano viene sistema­
ticamente pattugliata ogni 
giorno per una profondità di 
due o tre chilometri. Lo S O ­
DO è sia di impedire il ri­
torno nella zona dei guerri­
glieri palestinesi, sia di sta­
bilire una sorta di « protet­
torato» sugli abitanti, che 
vengono incoraggia ti a recar­
si in Israele per vendere prò 
dotti e fare acquisti per far­
si curare e. a quanto sem­
bra. anche per lavorare in 
fattorie e fabbriche israelia­
ne. 

* • * 
TEL AVIV. 3 

Sold.it: israeliani hanno uè-
cis-j in una sparatoria un 
guerrigliero arabo, ferendone 
un altro, sulla riva nord-oc­
cidentale del Mar Morto, nel­
la Cisgiordania occupata. 

• • • 
TEL AVIV. 3 

Un gruppo di alcune de;:ne 
d; appartenenti al t Gush E-
mtinim » <« blocco dei creden­
ti »> ha organizzato ozgi a 
Gerusalemme una dimostra 
zione davanti all'inficio del 
pr.mo ministro israeliano Ra-
b.n per protestare contro lo 

intervento dell'esercito che 
aveva ieri impedito la nasci­
ta di un nuovo « insediamen­
to selvaggio» nella Cisgior-
dania occupata. 

Risposta 
avevamo cercato di portare la 
discussione nel nostro artico­
lo di domenica. E non per 
protestare soltanto, benché la 
protesta sia legittima e mo­
tivata. Que! che ci premeva 
e ci preme sottolineare, e ve­
diamo con soddisfazione che 
11 Popolo non ha obiezioni, è 
che il «codice» stabilito da 
Schmidt può risultare fatale 
per lu costruzione comunità' 
ria oggi a nove e domani a 
più di nove. E non perche* 
sia in giuoco una questione 
di prestiti, bensì perché se 
davvero il «codice» di Sch-
tntdt venisse applicato oggi 
all'Italia e domani ad altri 
paesi quel tanto di prospetti. 
va comunitaria esistente ri-
schierebbe di dissolversi con 
la conseguenza di spingere 
l'Europa occidentale verso 
una condizione di oggetto de! 
rapporto di incontro-scontro 
fra Sali Uniti e Unione So-

• vietica. Aggiungevamo, inai-
I tre. che m questo caio disgra-
I ziuto. proprio la Germania os-
1 intentale diventerebbe il pae-
ì se più esposto a sviluppi cui 
, nessuno si augura di assiste 
\ re e tanto meno et contri 
I />i/jri'. 

, Sta precisamente qui linci 
; delle rugiont principali del 
! nostro interesse per la co 
j struttone europea. Pei la prò 
| spettila, cioè, di un'Europa 
I comunitaria, democratica e 
I paritaria, in grado di sottrai 
j re i nostri paesi alla < loqi-
I co » della subordinazione alle 
> massime potenze mondili'). 
! esercitando un ruolo autono 
' ino di consolidamento e di 
; approfondimento della distai 
1 sione. Ed è precisamente per 
I questo che posizioni come 
| quelle enunciate dal canccllic 
j re federale vengono da noi 
' giudicate assai severamente 
! anche al di là della — ripe-
< tiamo — legittima protesta 
j contro ogni manifestazione di 
; ingerenza. Il Popolo sembra 
i accogliere, nella sostanza, que-
• sto punto di vista. Ciò è im 
j portante perché si tratta di 
I MIKI questione essenziale di 
' prospettiva sulla t/itale e be-
| ne essere estremamente chia-
' ri proprio nel momento in cut 
I in numerosi paesi europei, e 
I prima di tutto l'Italia, divcn 
; tono maturi cambiamenti di 
! grande portata. Di questa no-
• tura, in effetti, deve essere la 
j « risposta politica » da oppor-
. re al cancelliere Schmid! e 
j a tutti coloro che condii idei-
j sero in EuroìKi e fuori d'Eli-
' rapa il suo « codiar ». 
! La Stampa di Torino, dal 
• canto suo. sembra anch'essa 
[ apprezzare il nostro modo di 
'• affrontare il problema. «Ma 
i non dimentichiamo -aggina-
I gè l'editoriale di Aldo Rizzo 
I -- clic, dal modo in cui si ma­

nifesterà questa reazione "pò-
! lìtica", oltre i segni contrari-
i dittori del presente, dipende 
• la prospettiva di una reale 
. "sicurezza europea". Perche1 la 
; "svolta italiana" va ben al di 
; là dei nostri confini e dei 
' nostri problemi ». Lo com-
! prendiamo molto bene. Per 
i questo {acculino un discorso 
! fermo ma pacato sulla sorti-
j ta del cancelliere Schmidt 
1 sforzandoci di andare alta so-
i stanza de! problema, al di là 
| delle ritorsioni polemiche. Edi 
' qui anche -- ma solo i ciechi 
i hanno potuto non vederlo e 
j di ciechi ve ne sono sempre 
; di meno — la nostra paziente 
i ricerca dell'unità in Italia e 
| fuori d'Italia, all'interno e al-

l'esterno del movimento conni-
| ttistct. attorno ad alcuni pan-
ì ti clnave di prospettim poli-
I Uva tra i quali, appunto, il 
j ruolo dell'Europa occidentale 
I nel mondo in cui viviamo. 
-, « L'Europa cambia a vantag-
! gio di chi'.' » — si chiede l'edi~ 
j tortale della Stampa. La no 
, stra risposta e la nostra azio-
I ne politica tendono ti fare m 
; modo che l'Europa cambi ma 
j né a vantaggio dell'URSS ne 
] a vantaggio degli Stati Uni-
! ti. Ecco il punto chiave delta 
1 nostru ricerca, del nostro ini-
I pegno, de! nostro lavoro e. 
\ anche, una delle ragioni di 
'• fondo del nostro successo. Cui 
J comporta, come è evidente. 

estremo rigore contro la prò-
! tira del portare acqua al mu 
i lino de! re di Prussia. E :! 
I cancelliere Schmidt porta up 
! punto acqua al mulino de! rr 
| di Prussia quando, alla ricci 

ca di un rapporto privilegiato 
! con gli Stati Uniti e proba 
| bilmente anche di una ege 
', moma della Repubblica fede-
\ ralc in Europa occidentale. •,) 
i fa portabandiera di un «codi 
j ce » che rischia di provocare. 
! come dice la Stampa, la • fi 
1 ne della integrazione europea. 
! la fine dell'Europa come en-
\ 'ita a se stante > nonché ag­

giungiamo noi. la brusca sco-
• perta di quanto sia pericolo 
• sa la velleità di dare alla Ger-
• mania federale un ruolo di 
i verso da quello che le è prò 
I prio in una Europa unita sul-
J la base della parità, una Eu-
j ropa democratica e non su-
! bordinata. 
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